
f re una critica diretta alla concorrenza do-
minante in economia che è esemplificata dal 
ruolo cruciale giocato dai concetti di " m e r -
c a t o " e " i n d u s t r i a " . 
Di part icolare attuali tà è l 'ar t icolo di MAU-
RO MAGATTI II mercato e le sue regole: sui 
limiti dell'impresa come soggetto di moder-
nizzazione, apparso sul n. 40/1994 di «Sta-
to e Mercato» , nel quale l ' au tore si chiede 
il mot ivo per il quale le imprese dovrebbe-
ro rispettare le regole di mercato. L ' impre-
sa, viene osservato, cerca di adattarsi all 'am-
biente piut tosto che tentare di cambiare la 
situazione: di conseguenza non sorprende 
l 'abi tudine d i f fusa anche in Italia di corru-
zione e attività illegali. Magat t i a f f e r m a che 
il fa l l imento deriva dal l ' idea di una politi-
ca tesa a risolvere solo il p rob lema econo-
mico e tecnologico, mentre il mercato è una 
costruzione sociale che, per funz ionare , ri-
chiede la presenza di un ' au to r i t à esterna. 
Il tema pubb l i co /p r iva to viene t ra t t a to da 
diverse prospettive (storica, giuridica, socio-
logica, economica) nel volume curato da SIL-
VIO BERETTA, Pubblico e privato nel sistema 
economico (Giuff rè , Milano, 1992) che rac-
coglie gli atti di un seminario tenutosi pres-
so l 'Universi tà di Pavia nel 1990. Segnalia-
m o tra gli altri i contr ibut i di N. BELLINI e 
P . BIANCHI che si occupano in m o d o pecu-
liare del caso i tal iano. 

U n o dei temi a f f r o n t a t i in questo numero 
di «Persone & Imprese» è relativo a quel ti-
po di att ività apparse di recente sul merca-
to che, collocandosi in una posizione inter-
media tra le imprese private e gli enti pub-
blici, vengono raggruppate in un insieme de-
finito " n o n profit" o "vo lon ta r io" o " te rzo 
set tore". L'elemento in comune di queste or-
ganizzazioni è un in tento altruistico che in-
duce a individuare bisogni collettivi non 
sufficientemente soddisfatti dal l 'operare del 
merca to e dal l ' az ione pubbl ica , e a conferi-
re vo lontar iamente risorse produt t ive per 
contr ibuire a soddisfar l i . La le t teratura in 
mater ia o f f r e diversi spunti per un con-
f r o n t o . 

La ricerca degli autori di Non per profitto: 
il settore dei soggetti che erogano servizi di 
interesse collettivo senza fine dì lucro, stam-
pata nel 1990 per i tipi della Fondaz ione 

Adr iano Olivetti e curata da MARIA CHIA-
RA BASSANINI e P I P P O R A N C I , è u n a r i f l e s -

sione interdisciplinare sul settore delle orga-
nizzazioni senza fine di lucro considerato nel 
suo insieme: dalle associazioni culturali e ci-
vili al volontar ia to , dai Boy Scouts alle or-
ganizzazioni non governative per la coope-
razione allo sviluppo, dagli ospedali all 'as-
sociazionismo ambientalista. In occasione 
della presentazione della ricerca di cui so-
pra , l ' Is t i tuto per la ricerca sociale ha pro-
mosso nel 1991 un convegno i cui atti sono 
stati sufficientemente raccolti da GIAN PAO-
LO BARBETTA nel volume Una discussione su 
"Non per profitto" (IRS, Milano, 1992). 
La consapevolezza delle diff icol tà ad inter-
pretare corre t tamente le origini, l 'evoluzio-
ne, le prospett ive e il ruolo delle esperienze 
di volontariato, di associazionismo e di coo-
perazione di solidarietà sociale, sviluppate-
si in Italia nel corso degli ultimi anni , ha 
indot to ad organizzare un seminario, i cui 
atti sono raccolti da CARLO BORZAGA nel vo-
lume li terzo sistema: una nuova dimensio-
ne della complessità economica e sociale 
(Fondazione Emanue la Zancan , Padova , 
1991). At t raverso il con f ron to interdiscipli-
nare di un g ruppo di esperti sono state ana-
lizzate tre aree tematiche: i caratteri peculiari 
del terzo settore, i vantaggi e i rischi deri-
vanti dalla sua crescita e le condizioni del 
suo sviluppo nel l ' ambi to delle politiche so-
ciali. 
Le fo rme attuali di regolazione dei rappor-
ti esistenti tra istituzioni pubbliche ed orga-
nizzazioni non profit sono stati esplorati , 
i n v e c e , d a COSTANZO R A N C I e ALESSANDRA 

VANOLI nel volume Beni pubblici e virtù pri-
vate: il terzo settore nelle politiche di wel-
fare, pubbl ica to nel 1994 dalla Fondaz ione 
Adr i ano Olivetti. Gli ambit i presi in consi-
derazione sono quelli t radiz ionalmente in-
clusi nelle politiche del welfare: l 'assistenza 
sociale, la sanità, l 'educazione, la formazio-
ne profess ionale e la politica ambientale . 
11 Comi ta to regionale notarile lombardo ha 
organizzato nel 1992 una g iornata di s tudio 
sul terzo settore i cui interventi sono riuniti 
nel volume Gli enti "non profit": nuove fi-
gure e nuove problematiche (Giuf f rè , Mi-
lano, 1993). Segnal iamo in particolar m o d o 
il c o n t r i b u t o di PAOLO DE CARLI i n t i t o l a t o 


